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alle v a n e  fabbr iche torinesi a l imentat a  ila lilla 

accorta irti- ili radal i  |ierifcrici r  «*ittailifli.

Ma il progetto  vieni'  accantonato .  ] ni-1111>rn> gli 

eventi  politi l i  ilei R isorgi  inclito. To r ino  att)*ìhI«* la 

>iia ora .  I-! l 'ora scocca )-ol '."ili; in-1 ‘(il >• proc l a ­

mat o  il P e g n o  d ' Ita l ia .  ( ’a v o u r  respira,  l 'opera im m ane

■ ' ( impiota nella Mia prima pati)- ,  ma la morte lo g h e r ­

misce mentre a l im en tava  nella sua niente poderosa  

nuovi  pro grammi economici  per gli anni  a venire.

K segnato  il destino  ili T o r i no  collie cap itale  

politica.  I torinesi sono orgogl iosi  ma perplessi ' iigli  

(•veliti futuri.

I. - Fino al l>t>l T o r ino  rimali) '  la rap i ta le  e. 

iu attesa di P o m a .  Fi renze ne assume l ' in te r in i.

Ma intanto tin dal  ist ìo creo che Torino ,  unico  

esempio  italiano, getta le Itasi per un p ro g ra m m a  di 

raziona le industrial i zzazione della città. K un pr imo  

grandioso  esempio ili una pianif icazione a lungo  tei 

mine.  L 'an ima di questa t ras formazione  e il ' ì nd aco  

Liiserna di l im a  d i e  si 

ad opra  a riunire comniis-  ,

' i one,  a ' l i l a r e  p r o g r a m ­

mi. a creale progetti.

Mal 1 s»il» al ISIi:. un 

fervore iniiiMi invade  i 

torinesi.

Kssi hanno creato il 

r i sorg imento politico, ora 

si ado p r ano  al l isorgi-  

l liclito economico.  I iei - 

m ano  Sommi-i l ici ,  d i a -  

conio Tasca .  Luigi  l ’ e x .

Itoceli Fmital ia.  I atnillo 

Selopis.  N o m i '  ili i o.'silla.

I iahr iele * apcl lo il Imi 

datore  delle scuole Sali  

f a r l o )  ( i i l i l lo t . ( iiovatini 

f o l l a .  l ' ing. Edoa rdo  IVc-  

cii, il cav.  Ila ricco per  

l ' istruzione professionale)

)• tanti  altri, l avorano  

ininterrottamente.

La fot /a mot l ice idrica 

e : Ila ha se ili i|llci p r o ­

getti.  Bisogna tedisi ri- 

huiri* i canali ,  progettarne  

dei nuovi ,  aumentati* il 

vo lu m e ilclli a o p l c .
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'O l ia  assicura ^h ultimi
M ir rK In a  p*r triti* iar»- il tak a rrti r  r*»lali% « in « • « h in rtta  u n »lr ir r  a %a- 
por** fa fcb rlra ta  «fall** (M ir in o  tVrr<»\iari«* di Ih."»? Snlr
' I r l i l t i n t i ,  t ’nlnzz ■ 1 -

torinesi ancora  dubbios i  che " T o r i n o ,  cuore  ed an im a  

del 1‘icliiolitc. av rebbe  saputo  far sorgere da l la  ' i la po 

pola/ioiic c ittadini  benemeri ti  della P a t r i a  •> e sarebbe  

stata tifi: 1 i anni visitata <'11011 solo co m e cul la della 

redenzione d ’ Ital ia,  ma come  ci ttà f iorente di prò-  

' pcr i tà dov u ta  al l a v o r o » .  K così av ven ne.

La città d iv en tò  iu pochi anni il cen tro  dcll ' in-  

dllstria piemontese e col 1 Sili! col  sorgere de l la  Fiat,  

il problema industr ia le 11011 sarà più un p ro b le m a  n* 

gioitale ma un prob lema naz iona le,  anzi  c>;ropeo.

Aumenta  la popolazione da I 'J."t.L’tiS ab.  nel 1S17 

a 1.0(10 nel Istiò. la città accogl ie nel silo sello ini 

gliaia di operai  e d iciamo pure di contadin i  che la 

terra sempre pm industrial i zzata eoi mezzi  tecnici 

nuovi,  lascia liberi per le fabbr iche .  L ’ industria mec­

canica nella q ua l e  la mano d 'oper a  e p reva lent e  sulla  

materia prima e provv idenz ia l e  per un paese  a c u — 

' cel i l e espans ione demogra f ica.

Sorgono 1 critici e ^li ipercritici a l am enta re  l 'u r ­

banes imo  nascente,  ma  

le seti)ile professional i ,  di 

f i cui T o r i no  v a g ius tamente

gloriosa,  c on fe rm ano  clic 

l ' i st ruzione tecnica non 

sarchile stata possibi le se 

la citta industr ia le  litui ' i 

fosse così iu b r e v e  p o ­

tenziata.

La vecchia leggenda  

dei « bog ia  nell •» sorta,  

che io sappia ,  du rante  

1111 c a rneva l e  p iazzando  

ai telllpl della l ì ivol l l  

/ione francese,  si d i rompe  

in una realtà ben diversa ,  

nella realtà t r ionfante  di 

mia t elisio* vo lontà  di 

l avoro ,  ili una  serena e 

sever i  coiii|Htstezza d i ­

let ta a realizzar)* l egni te l i  

conquiste  del le industrie  

basilar i  d cU ’cco nom ia  n a ­

zionale in feconda  •• reci 

proca a rm on ia  con la 

produzione  agreste  tradì  

/ioiialti ifhtc b a sa t a  sii 

mo(|e.ste ma ct impatte  >• 

pazienti  cond otte  fami ­

liari.
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